
La crisi scoppiata nelle relazioni
strategiche tra Israele e Stati Uniti
in seguito all’annuncio di un nuo-
vo e molto controverso piano di
edilizia ebraica a Gerusalemme
Est «è molto grave» e ha «dimensio-
ni storiche». Parola di Michael
Oren, ambasciatore dello Stato
ebraico a Washington. Secondo
quanto riportano i siti web israelia-
ni, sabato sera Oren ha convocato

i consoli generali israeliani per una
conference call di emergenza, dicen-
do loro che i rapporti tra Israele e
Usa stanno attraversando il loro peg-
gior momento dal 1975. In quell’an-
no l’allora segretario di Stato Henry
Kissinger minacciò un totale «riesa-
me» delle relazioni degli Usa con
Israele e il congelamento degli aiuti
militari in seguito al rifiuto di que-
st’ultimo di accettare un piano di riti-
ro delle sue forze armate nel Sinai.

La crisi attuale è invece deflagra-
ta lo scorso martedì, quando, nel bel
mezzo della visita del vice presiden-
te americano Joe Biden a Gerusa-
lemme - il cui scopo era quello di
promuovere il rilancio del processo
di pace tra israeliani e palestinesi -,
il ministero dell’Interno israeliano
ha annunciato la costruzione di
1.600 nuove case a Gerusalemme

Est, scatenando l’ira dei palestinesi
e mettendo in grande imbarazzo lo
stesso Biden.

L’IRA DI HILLARY

Dopo la dura condanna della segre-
taria di Stato Hillary Clinton, l’altro
ieri è stata la volta del consigliere
del presidente Obama, David
Axelrod, il quale ha affermato senza
mezzi termini che la decisione israe-
liana di autorizzare la costruzione
delle nuove case a Gerusalemme
Est è stata un «affronto» e un «insul-
to». Washington non si accontenta
delle «scuse» del primo ministro isra-
eliano, Netanyahu. Gli Usa avrebbe-
ro chiesto a Israele di rinunciare del
tutto al suo piano di costruzione di
1.600 nuove unità abitative a Geru-
salemme Est., alla base della crisi di-
plomatica tra i due Paesi. La richie-

sta, confermano a l’Unità fonti di-
plomatiche a Tel Aviv, è perentoria:
Washington chiede al premier Ne-
tanyahu la totale cancellazione del
piano.

Lo scontro si allarga. La decisio-
ne di Israele di costruire nuovi allog-
gi a Gerusalemme Est «è illegale e
mette in pericolo l’accordo provviso-
rio per i negoziati indiretti israe-
lo-palestinesi», afferma dal Cairo la
responsabile della diplomazia Ue,
Catherine Ashton. «La posizione
dell’Ue è chiara: gli insediamenti co-
stituiscono un ostacolo per la pace e
minano la possibilità di costituire
due Stati», dice Ashton incontran-
do il segretario della Lega Araba,
Amr Moussa. «Lady Pesc» ha poi de-
finito «negativa» la decisione di Isra-
ele di inserire siti religiosi e cultura-
li sul territorio palestinese nel patri-
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Corteo solenne nella Città Vecchia per l’inaugurazione della sinagoga della Rovina. Sulla collina di Bir Zeit protestano invecegli studenti palestinesi

p La Casa Bianca spinge per bloccare le 1600 nuove case nella parte orientale della città Santa

p L’ambasciatore israeliano aWashington: «Crisimolto grave, ha dimensioni storiche»

Il premier israeliano tira drit-
to. Israele non fermerà il piano
di nuove abitazioni a Gerusa-
lemme Est condannato dagli
Usa, dall’Onu e dalla Ue. Oba-
ma avrebbe chiesto l’alt. Da ne-
tanyahu arriva un altro no.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

udegiovannangeli@unita.it

Mondo

Scontro suGerusalemme Est
NodiNetanyahuagliUsa

28
MARTEDÌ
16MARZO
2010


